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Premessa 
 
Il presente documento analizza come integrare il proprio documento di valutazione del rischio a seguito della 

diffusione del coronavirus. L’analisi si sofferma sulle diverse misure di prevenzione che possono essere 

adottate in base agli scenari lavorativi ipotizzabili.  

Si fa riferimento alla Circolare Min. Salute n. 3190 del 03.02.2020 (operatori a “contatto con il pubblico”),  
 
Il documento può essere inteso, anche, come "Istruzione Operativa di norme di comportamento 

precauzionali", essendo la presenza del virus, non identificabile in una determinata attività lavorativa, ma 

essendo il lavoro una condizione per la quale potenzialmente si può venire a contatto con persone 

esposte/potenzialmente esposte (es. autotrasportatori che possono venire a contatto con persone in zone a 

rischio contagio, in aree di sosta, ecc). 

 

Il rischio da agenti biologici deve essere contestualizzato “durante l’attività lavorativa” dell’organizzazione, e 

non può essere oggetto di generalizzazione per tutte le attività lavorative / tutte le “mansioni” di una attività 

lavorativa. Concentrare l’attenzione per tutto ciò che può essere “veicolo per il virus” durante l’attività 

lavorativa che viene svolta all’interno o all’esterno del perimetro aziendale. Inoltre la stessa azienda potrebbe 

essere interessata da “veicoli di virus” provenienti dall’esterno. 
 
E’ da precisare, inoltre, che alla data della presente, non sono state emanate specifiche disposizioni MLPS, 
 
CSR o altri sul rischio biologico da coronavirus sulla epidemia in atto. 
 

Il rischio biologico è disciplinato per i lavoratori dal Titolo X del D. Lgs. 81/08. 
 
Art. 266. Campo di applicazione 
 

1. Le norme del presente titolo si applicano a tutte le attività lavorative nelle quali vi è rischio di esposizione ad 

agenti biologici. 

 

Ai sensi del Titolo X s’intende per: 
 
 
a) agente biologico: qualsiasi microrganismo anche se geneticamente modificato, coltura cellulare ed endoparassita 

umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o intossicazioni; 

b) microrganismo: qualsiasi entità microbiologica, cellulare o meno, in grado di riprodursi o trasferire materiale 

genetico; 

c) coltura cellulare: il risultato della crescita in vitro di cellule. 
 

Coronavirus 
 
I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore a 

malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave 

(SARS). 
 
Il virus che causa l'attuale epidemia di coronavirus è stato chiamato "Sindrome respiratoria acuta grave 

coronavirus 2" (SARS-CoV-2). 
 
La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, "VI" per 

virus, "D" per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). I sintomi più comuni includono febbre, 

tosse, difficoltà respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta 

grave, insufficienza renale e persino la morte. La maggior parte delle persone (circa l'80%) guarisce dalla 

malattia senza bisogno di cure speciali. Circa 1 persona su 6 con COVID-19 si ammala gravemente e sviluppa 

difficoltà respiratorie. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie pre-

esistenti, quali diabete e malattie cardiache. 
 
Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto stretto con 

una persona malata. La via primaria sono le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/9957-nuovo-coronavirus
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/9957-nuovo-coronavirus
https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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- la saliva, tossendo e starnutendo - contatti diretti personali 

- le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 
 
Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 

manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 
 
Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus. 
 
Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione. 

 
Classificazione 
 

Il Titolo X classifica gli agenti biologici in 4 gruppi: 
 
a) agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie in 

soggetti umani; 

b) agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un 

rischio per i lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili 

efficaci misure profilattiche o terapeutiche; 

c) agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e 

costituisce un serio rischio per i lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma 

sono disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche; 

d) agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti 

umani e costituisce un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione 

nella comunità; non sono disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche. 

 

D.Lgs. 81/08 
 
Articolo 271 - Valutazione del rischio 

 
1. Il datore di lavoro, nella valutazione del rischio di cui all’articolo 17, comma 1, tiene conto di tutte le 

informazioni disponibili relative alle caratteristiche dell’agente biologico e delle modalità lavorative, ed in 

particolare: 
 
a) della classificazione degli agenti biologici che presentano o possono presentare un pericolo per la salute 

umana quale risultante dall’ALLEGATO XLVI o, in assenza, di quella effettuata dal datore di lavoro stesso sulla 

base delle conoscenze disponibili e seguendo i criteri di cui all’articolo 268, commi 1 e 2; 

b) dell’informazione sulle malattie che possono essere contratte; c) 

dei potenziali effetti allergici e tossici; 

d) della conoscenza di una patologia della quale è affetto un lavoratore, che è da porre in correlazione 

diretta all’attività lavorativa svolta; 

e) delle eventuali ulteriori situazioni rese note dall’autorità sanitaria competente che possono influire sul 

rischio; 

f) del sinergismo dei diversi gruppi di agenti biologici utilizzati. 
 
2. Il datore di lavoro applica i principi di buona prassi microbiologica, ed adotta, in relazione ai rischi 

accertati, le misure protettive e preventive di cui al presente Titolo, adattandole alle particolarità delle 

situazioni lavorative. 
 
3. Il datore di lavoro effettua nuovamente la valutazione di cui al comma 1 in occasione di modifiche 

dell’attività lavorativa significative ai fini della sicurezza e della salute sul lavoro e, in ogni caso, trascorsi tre 

anni dall’ultima valutazione effettuata. 

 

4. Nelle attività, quali quelle riportate a titolo esemplificativo nell'allegato XLIV, che, pur non comportando la 

deliberata intenzione di operare con agenti biologici, possono implicare il rischio di esposizioni dei lavoratori 

agli stessi, il datore di lavoro può prescindere dall'applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 273, 274, 

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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commi 1 e 2, 275, comma 3, e 279, qualora i risultati della valutazione dimostrano che l'attuazione di tali 

misure non è necessaria. 

 

5. Il documento di cui all'articolo 17 è integrato dai seguenti dati: 

a) le fasi del procedimento lavorativo che comportano il rischio di esposizione ad agenti biologici; b) 

il numero dei lavoratori addetti alle fasi di cui alla lettera a); 

c) le generalità del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi; 

d) i metodi e le procedure lavorative adottate, nonché le misure preventive e protettive applicate; 

e) il programma di emergenza per la protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione ad un agente 

biologico del gruppo 3 o del gruppo 4, nel caso di un difetto nel contenimento fisico. 

 

6. Il rappresentante per la sicurezza è consultato prima dell'effettuazione della valutazione di cui al 

comma 1 ed ha accesso anche ai dati di cui al comma 5. 

 

Art. 272. Misure tecniche, organizzative, procedurali 
 

1. In tutte le attività per le quali la valutazione di cui all'articolo 271 evidenzia rischi per la salute dei 

lavoratori il datore di lavoro attua misure tecniche, organizzative e procedurali, per evitare ogni 

esposizione degli stessi ad agenti biologici. 

 

2. In particolare, il datore di lavoro: 

a) evita l'utilizzazione di agenti biologici nocivi, se il tipo di attività lavorativa lo consente; 

b) limita al minimo i lavoratori esposti, o potenzialmente esposti, al rischio di agenti biologici; 

c) progetta adeguatamente i processi lavorativi, anche attraverso l'uso di dispositivi di sicurezza atti a 

proteggere dall'esposizione accidentale ad agenti biologici; 

d) adotta misure collettive di protezione ovvero misure di protezione individuali qualora non sia possibile 

evitare altrimenti l'esposizione; 

e) adotta misure igieniche per prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente 

biologico fuori dal luogo di lavoro; 

f) usa il segnale di rischio biologico, rappresentato nell'allegato XLV, e altri segnali di avvertimento 

appropriati; 

g) elabora idonee procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni di origine umana ed animale; h) 

definisce procedure di emergenza per affrontare incidenti; 

i) verifica la presenza di agenti biologici sul luogo di lavoro al di fuori del contenimento fisico primario, se 

necessario o tecnicamente realizzabile; 

l) predispone i mezzi necessari per la raccolta, l'immagazzinamento e lo smaltimento dei rifiuti in condizioni 

di sicurezza, mediante l'impiego di contenitori adeguati ed identificabili eventualmente dopo idoneo 

trattamento dei rifiuti stessi; 

m) concorda procedure per la manipolazione ed il trasporto in condizioni di sicurezza di agenti biologici 

all'interno e all'esterno del luogo di lavoro. 

 

Art. 273. Misure igieniche 
 

1. In tutte le attività nelle quali la valutazione di cui all'articolo 271 evidenzia rischi per la salute dei 

lavoratori, il datore di lavoro assicura che: 

a) i lavoratori dispongano dei servizi sanitari adeguati provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, se 

del caso, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle; 

b) i lavoratori abbiano in dotazione indumenti protettivi od altri indumenti idonei, da riporre in posti 

separati dagli abiti civili; 

c) i dispositivi di protezione individuale ove non siano mono uso, siano controllati, disinfettati e puliti dopo ogni 

utilizzazione, provvedendo altresì a far riparare o sostituire quelli difettosi prima dell'utilizzazione successiva; 



 
 

 
Via Ferrari 9/F  - 41043  - Formigine (Mo) -  P.Iva:03849350362 

omnia.emilianozecchini@gmail.com 
                              LA RIPRODUZIONE IN OGNI FORMA O TRAMITE QIALSIASI MEZZO DI PARTE O DI TUTTA LA PRESENTE DOCUMENTAZIONE E’ VIETATA SENZA L’AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA DI ZECCHINI  EMILIANO 

d) gli indumenti di lavoro e protettivi che possono essere contaminati da agenti biologici vengano tolti 

quando il lavoratore lascia la zona di lavoro, conservati separatamente dagli altri indumenti, disinfettati, 

puliti e, se necessario, distrutti. 

 

2. Nelle aree di lavoro in cui c'è rischio di esposizione è vietato assumere cibi e bevande, fumare, 

conservare cibi destinati al consumo umano, usare pipette a bocca e applicare cosmetici. 
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Valutazione del rischio 
 

Non essendo un virus la cui presenza è identificabile in una determinata attività lavorativa, ma essendo il 

lavoro una condizione per la quale potenzialmente si può venire a contatto con persone 

esposte/potenzialmente esposte, il Datore di Lavoro applica quanto possibile in relazione al Titolo X del D. 

Lgs. 81/08: 
 

- misure tecniche, organizzative, procedurali;  

- misure igieniche; 

- informazione e formazione. 
 

L’analisi del rischio prevede che venga analizzata l’esposizione dei lavoratori al rischio. I possibili casi sono i 

seguenti: 
 

 

Lavoratori che si trovano all’interno di quelle che sono considerate aree geografiche a 

rischio contagio 

 
 

Caso I 

 

Lavoratori che possono recarsi nelle aree geografiche considerate a rischio per periodi di tempo 

più o meno lunghi 

 
 

Caso II 

 

Lavoratori che possono venire in contatto con persone/lavoratori provenienti dalle aree 

geografiche a rischio 

 
 

Caso III 

 

Lavoratori che si trovano nelle aree geografiche non a rischio e non possono potenzialmente 

venire in contatto con persone/lavoratori provenienti dalle aree geografiche a rischio 

 
 

Caso IV 

 
 
 

ATTENZIONE 

In tutti gli scenari possibili il Datore di Lavoro dovrà informare i lavoratori su quelle che sono le disposizioni 

impartite a livello nazionale oppure da Ordinanze Regioni. 

 
 
 
 

  

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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Misure di prevenzione 

 
Caso I 
 
 

A 
 
 
 

B 
 
 
 

C 
 
 
 

D 
 
 
 

E 
 
 
 

F 
 
 
 

G 
 
 
 

H 
 
 
 

I 

 

VALUTAZIONE DELLA POSSIBILITÀ DI SMART WORKING 

 
 
PREDISPOSIZIONE DI PROCEDURA PER LO SMALTIMENTO DI FAZZOLETTI O SIMILARI 

 

FORNITURA DI MASCHERE FACCIALI DI CATEGORIA FFP2 O FFP3 (EN 149:2001 + A1:2009) 

 
 

FORNITURA DI GUANTI MONOUSO 

 
 

FORNITURA DI IGIENIZZANTE PER IL LAVAGGIO DELLE MANI E DISINFETTANTI PER LE 

SUPERFICI 

 
 

LIMITARE PER QUANTO POSSIBILE IL CONTATTO CON PERSONE/LAVORATORI 

 
 

FORNITURA DI OPUSCOLO/PROCEDURA BASATA SULLE DISPOSIZIONI DEL 

MINISTERO DELLA SALUTE O DELL’OMS 

 
 
CONTROLLO DEI POSSIBILI CONTATTI CON FORNITORI/ALTRO PERSONALE 

 
 
INFORMAZIONE DELLE STRUTTURE SANITARIE LOCALI/NAZIONALI, MEDIANTE NUMERI 

DEDICATI ALL’EMERGENZA, NEL CASO DI SOSPETTA DIFFUSIONE DEL VIRUS FRA I 

PROPRI LAVORATORI 
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Caso II 
 
 

A 
 
 
 

B 
 
 
 

C 
 
 
 

D 
 
 
 

E 
 
 
 

F 
 
 
 

G 
 
 
 

H 

PREDISPOSIZIONE DI PROCEDURA PER LO SMALTIMENTO DI FAZZOLETTI O SIMILARI 

 

FORNITURA DI MASCHERE FACCIALI DI CATEGORIA FFP2 O FFP3 (EN 149:2001 + A1:2009) 

 
 

FORNITURA DI GUANTI MONOUSO 

 
 

FORNITURA DI IGIENIZZANTE PER IL LAVAGGIO DELLE MANI E DISINFETTANTI PER LE 

SUPERFICI 

 
 

LIMITARE PER QUANTO POSSIBILE IL CONTATTO CON PERSONE/LAVORATORI 

PROVENIENTI DALLE AREE A RISCHIO 

 
 

FORNITURA DI OPUSCOLO/PROCEDURA BASATA SULLE DISPOSIZIONI DEL 

MINISTERO DELLA SALUTE O DELL’OMS 

 

CONTROLLO DEI POSSIBILI CONTATTI CON FORNITORI/ALTRO PERSONALE 

POTENZIALMENTE PROVENIENTE DALLE AREE A RISCHIO 

 
 

INFORMAZIONE DELLE STRUTTURE SANITARIE LOCALI/NAZIONALI, MEDIANTE NUMERI 

DEDICATI ALL’EMERGENZA, NEL CASO DI SOSPETTA DIFFUSIONE DEL VIRUS FRA I 

PROPRI LAVORATORI 
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Caso III 
 
 

A 
 
 
 

B 
 
 
 

C 
 
 
 

D 
 
 
 

E 

FORNITURA DI IGIENIZZANTE PER IL LAVAGGIO DELLE MANI E DISINFETTANTI PER LE 

SUPERFICI 

 
 

LIMITARE PER QUANTO POSSIBILE IL CONTATTO CON PERSONE/LAVORATORI 

PROVENIENTI DALLE AREE A RISCHIO 

 
 

FORNITURA DI OPUSCOLO/PROCEDURA BASATA SULLE DISPOSIZIONI DEL 

MINISTERO DELLA SALUTE O DELL’OMS 

 

CONTROLLO DEI POSSIBILI CONTATTI CON FORNITORI/ALTRO PERSONALE 

POTENZIALMENTE PROVENIENTE DALLE AREE A RISCHIO 

 
 

INFORMAZIONE DELLE STRUTTURE SANITARIE LOCALI/NAZIONALI, MEDIANTE NUMERI 

DEDICATI ALL’EMERGENZA, NEL CASO DI SOSPETTA DIFFUSIONE DEL VIRUS FRA I 

PROPRI LAVORATORI 
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Caso IV 
 
 

A 
 
 
 

B 
 
 
 

C 

FORNITURA DI OPUSCOLO/PROCEDURA BASATA SULLE DISPOSIZIONI DEL 

MINISTERO DELLA SALUTE O DELL’OMS 

 

CONTROLLO DEI POSSIBILI CONTATTI CON FORNITORI/ALTRO PERSONALE 

POTENZIALMENTE PROVENIENTE DALLE AREE A RISCHIO 

 
 

INFORMAZIONE DELLE STRUTTURE SANITARIE LOCALI/NAZIONALI, MEDIANTE NUMERI 

DEDICATI ALL’EMERGENZA, NEL CASO DI SOSPETTA DIFFUSIONE DEL VIRUS FRA I 

PROPRI LAVORATO
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1.Valutazione del rischio 
Sezione 1.1 

 

1.1 Metodo di stima del livello di rischio 

 
G. 

(*) 

n. Attività(G.1)/Distanziamento interpersonale (G.2)/Veicolo(G.3) Livello di 

rischio 

   NP 1 2 3 

A
tt

iv
it
à
 

(1
) 

01 Attività con presenza di pubblico    X 

02 Attività di trasporto pubblico X    

03 Attività di trasporto merci X    

04 Attività ambientali/rifiuti X    

05 Attività di cantieri X    

D
is

ta
n
zi

a
m

e
n
to

 

in
te

rp
e
rs

o
n
a
le

 (
2
) 

06 Attività con frequenti incontri persone esterne    x 

07 Attività con possibili incontri persone esterne   X  

08 Attività senza incontri persone esterne  X   

09 Attività in cui è possibile mantenere costantemente la distanza di 1/1,5 

m tra i lavoratori(1) 

 X   

10 Attività in cui non è possibile mantenere costantemente la distanza di 
1/1,5 m tra i lavoratori(1) 

  X  

11 Attività in cui non è possibile mantenere la distanza di 1/1,5 m tra i 
lavoratori(1) 

   X 

12 Bassa densita’ di affollamento locali (d > 25 mq) (2)  X   

13 Media densita’ di affollamento locali (7 mq < d ≤ 25 mq) (2)   x  

14 Alta densita’ di affollamento locali (d ≤ 7 mq) (2)  X  X 

V
e
ic

o
lo

(3
) 

15 Ricambio d’aria locali costante (aria di rinnovo) (3)  x   

16 Ricambio d’aria locali saltuario (aria di rinnovo) (3)  x   

17 Ricambio d’aria locali assente (aria di rinnovo) (3)  x   

 

(*)Suddivisione in Gruppi(G)dei parametri (da 01 a 17) da valutare per stabilire il livello di rischio: 

Attività (G.1) / Distanziamento interpersonale (G.2) / Veicolo (G.3) 

Legenda 

Rischio 3 (Rosso): Alto 

Rischio 2 (Arancio): Medio 

Rischio 1 (Giallo): Basso 

NP: Non applicabile 

 

 

Come applicare il metodo di stima 

 

Fare un check su tutti i tipi di Attività presenti (G.1), Distanziamento interpersonale (G.2) e Veicolo (G.3), 

considerando che ogni riga elencata ha un solo livello di rischio (1 o 2 o 3) se il check da origine a livelli di 

rischio diversi, prendere come riferimento il maggiore. 

 

La presente matrice è strutturata essenzialmente sulla possibilità di contatti tra i lavoratori o 

lavoratori/personale esterno o pubblico. Non si sono prese in considerazioni matrici F/P in quanto di difficile 

applicazione. 

 

Può essere considerata uno spunto per elaborazioni più articolate. 
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(1) Il CTS del Governo, con nota 3 marzo 2020 e seguente DPCM 4 marzo 2020, adottando le 

raccomandazioni dell’OMS ha formulato specifiche raccomandazioni (a carattere non normativo) contenenti 

misure aggiuntive da adottare in tutto il territorio nazionale per la durata di 30 giorni (e da rivalutare ogni 2 

settimane in funzione dell'andamento epidemiologico), fra le quali rispettare la distanza interpersonale di 1 

metro nei contatti sociali. 

L’OSHA US nel Documento GUIDANCE ON PREPARING WORKPLACES FOR COVID-19, valuta una soglia di 

sicurezza minima tra i contatti interpersonali di 6 piedi (182 cm ca). 

(2) d= n° persone/mq Vedasi AIRCARR Impianti di climatizzazione nei luoghi di lavoro e COVID-19 

 

(3) E' documentato, sebbene si ritiene che il COVID-19 sia trasmissibile da persona a persona e non si hanno 

ad oggi altri dati certi sulla modalità di trasmissione, che l’aumento di portata d’aria esterna di rinnovo riduca 

il rischio del contagio, come confermato da molti studi sul controllo di malattie infettive (Gammaitoni et al. 

1997; Kibbs et al. 2011). 

Misure: 

Rischio 1 (Giallo): Applicare i Protocolli a seguire 

Rischio 2 (Arancio): Applicare i Protocolli a seguire e correggere criticità individuate 

Rischio 3 (Rosso): Applicare i Protocolli a seguire e correggere criticità individuate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.certifico.com/news/274-news/10298-d-p-cm-4-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10501-guidance-on-preparing-workplaces-for-covid-19-osha
https://www.certifico.com/news/274-news/10563-impianti-di-climatizzazione-nei-luoghi-di-lavoro-e-covid-19
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1.2Metodo di stima OSHA 

 

Sezione 1.2  
 

Ai fini della definizione del livello di rischio può essere utile fare riferimento a quanto riportato nella guida 

OSHA sulla gestione dei luoghi di lavoro durante l’emergenza COVID-19.  

Si prendano a riferimento solo i livelli di rischio per operatori non sanitari, per i quali il nostro documento è 

stato elaborato. 

 

Secondo la guida, il rischio del lavoratore di esposizione professionale a SARS-CoV-2, il virus che causa 

COVID-19, durante un focolaio può variare da molto alto a alto, medio o basso (attenzione). Il livello di 

rischio dipende in parte dal tipo di attività lavorativa, dalla necessità di avvicinarsi a meno di 1,8288 m (6 

piedi) da persone che hanno o che sono probabilmente infette da SARS-CoV-2 o dalla necessità di contatti 

ripetuti o prolungati con persone che sono, o sono sospette di essere, infette da SARS-CoV-2. Per aiutare i 

datori di lavoro a individuare le misure di sicurezza appropriate, l'OSHA ha suddiviso le attività lavorative in 

quattro livelli di esposizione al rischio: rischio molto alto, alto, medio e basso.  

La piramide del rischio mostra i quattro livelli di rischio.  

 

Fig. 1 - Occupational Risk Pyramid for COVID-19 

Risk exposure levels OSHA 

 

Very High Exposure Risk 

 

Very high exposure risk jobs are those with high potential for exposure to known or suspected sources of 

COVID-19 during specific medical, postmortem, or laboratory procedures. Workers in this category 

include: 

 

- Healthcare workers (e.g., doctors, nurses, dentists, paramedics, emergency medical technicians) 

performing aerosol-generating procedures (e.g., intubation, cough induction procedures, bronchoscopies, 

some dental procedures and exams, or invasive specimen collection) on known or suspected COVID-19 

patients. 

- Healthcare or laboratory personnel collecting or handling specimens from known or suspected COVID-19 

patients (e.g., manipulating cultures from known or suspected COVID-19 patients). 

- Morgue workers performing autopsies, which generally involve aerosol-generating procedures, on the 

bodies of people who are known to have, or suspected of having, COVID-19 at the time of their death. 

 

https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10501-guidance-on-preparing-workplaces-for-covid-19-osha
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10501-guidance-on-preparing-workplaces-for-covid-19-osha
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High Exposure Risk 

 

High exposure risk jobs are those with high potential for exposure to known or suspected sources of 

COVID-19. Workers in this category include: 

 

- Healthcare delivery and support staff (e.g., doctors, nurses, and other hospital staff who must enter 

patients’ rooms) exposed to known or suspected COVID-19 patients. (Note: when such workers perform 

aerosol-generating procedures, their exposure risk level becomes very high.) 

- Medical transport workers (e.g., ambulance vehicle operators) moving known or suspected COVID-19 

patients in enclosed vehicles. 

- Mortuary workers involved in preparing (e.g., for burial or cremation) the bodies of people who are 

known to have, or suspected of having, COVID-19 at the time of their death. 

 

Medium Exposure Risk 

 

Medium exposure risk jobs include those that require frequent and/or close contact with (i.e., within 6 

feet of) people who may be infected with SARS-CoV-2, but who are not known or suspected COVID-19 

patients. In areas without ongoing community transmission, workers in this risk group may have frequent 

contact with travelers who may return from international locations with widespread COVID-19 

transmission. In areas where there is ongoing community transmission, workers in this category may have 

contact with the general public (e.g., schools, high-population-density work environments, some high-

volume retail settings). 

 

Lower Exposure Risk (Caution) 

 

Lower exposure risk (caution) jobs are those that do not require contact with people known to be, or 

suspected of being, infected with SARS-CoV-2 nor frequent close contact with (i.e., within 6 feet of) the 

general public. Workers in this category have minimal occupational contact with the public and other 

coworkers. 
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2.1 Misure di prevenzione e protezione 
 

Sezione 2.1 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE DEL COVID-19(14 marzo 2020) 

L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate a 

incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento 

adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta 

la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della precauzione e 

seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19e premesso 

che il DPCM dell’24 Aprile 2020 prevede l’osservanza  di misure restrittive nell’intero territorio nazionale, 

specifiche per il contenimento del COVID – 19 e che per le attività di produzione tali misure raccomandano: 

- sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono 

essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 

- siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva; 

- siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 

- assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 

interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione 

individuale; 

- siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di 

ammortizzatori sociali; 

- per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli spostamenti all’interno 

dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni; 

- si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali; 

- per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile si stabilisce che le 

imprese adottano il presente protocollo di regolamentazione all’interno dei propri luoghi di lavoro, oltre a 

quanto previsto dal suddetto decreto, applicano le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - da 

integrare con altre equivalenti o più incisive secondo le peculiarità della propria organizzazione, previa 

consultazione delle rappresentanze sindacali aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti 

all’interno dell’azienda e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro.

https://www.certifico.com/news/274-news/10551-dpcm-10-aprile-2020
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1. INFORMAZIONE 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

01 - L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri in 

azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi 

maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi. 

X  CARTERLLONISTICA IDONEA 

 

02 - In particolare, le informazioni riguardano o l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 

febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 

sanitaria  

X  

 

03 -la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda 

e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le 

condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con 

persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di 

informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio 

X  

 

04 - l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in 

azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e 

tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene) 

X  

 

05 -l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 

qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 

rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 

X  
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2. MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

06 - Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della temperatura 

corporea1. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di 

lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 

momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 

infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e 

seguire le sue indicazioni 

X  

 

07 - Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, della 

preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 

COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS2 

X  

 

08 - Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i)    

     

1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente. A tal fine si 
suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia 
necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le 
informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere 
indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 
1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine dello stato d’emergenza; 3) definire le misure 
di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni 
necessarie. A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al 
di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato 
positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del 
lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi 
colleghi (v. infra).  
2 Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l’assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati 

https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
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positivi al COVID-19, si ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché l’acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, 
si applicano le indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del contagio 
da COVID-19. Ad esempio, se si richiede una dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alla 
persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è necessario astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in 
merito alle specificità dei luoghi. 

3. MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

09 - Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 

modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in 

forza nei reparti/uffici coinvolti 

X  INGRESSO VIETATO AI GENITORI 

,VIENE CREATO UNTRIAGE DI 

ACCESSO. 

10 - Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è 

consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle 

attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro 

 X  

11 - Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, 

prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia 

giornaliera 

 X  

12 - Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori 

esterni (impresa di pulizie, manutenzione…), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, 

ivi comprese quelle per l’accesso ai locali aziendali di cui al precedente paragrafo  

X   

13 - Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda va garantita e rispettata la sicurezza dei 

lavoratori lungo ogni spostamento. 

 X ASSENTE 

14 - le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi e 

cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree produttive 

 X  
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4. PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

15 - l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago 

X   

16 - nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla 

pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 

2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione 

X   

17 - occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse 

con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi 

X   

18 - l’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più 

opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori 

sociali (anche in deroga) 

   

 

 

 

 

https://certifico.com/news/274-news/10363-circolare-ministero-della-salute-n-0005443-del-22-febbraio-2020
https://certifico.com/news/274-news/10363-circolare-ministero-della-salute-n-0005443-del-22-febbraio-2020
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5. PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

19 - è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 

per le mani 

X  

 

20 - l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani X  

 

21 - è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone X  
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6. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

22 - l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 

Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è 

evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per questi motivi: 

X   

22a a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità. 

X  

 

22b b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di 

evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle 

indicazioni dall’autorità sanitaria 

X   

22c c. è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni 

dell’OMS (Guide to Local Production: WHO recommended Handrub Formulations) 

X   

23 - qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 

possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri dispositivi di 

protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità 

scientifiche e sanitarie. 

X  

 

 

 

 

 

 

https://www.certifico.com/news/274-news/10382-guida-produzione-locale-di-formulazioni-per-il-lavaggio-delle-mani-raccomandate-dall-oms
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7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI BEVANDE 

E/O SNACK…) 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

24 - l’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è 

contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta 

all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 

occupano. 

X  

 

25 - occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare 

nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee 

condizioni igieniche sanitarie. 

X   

26 - occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali 

mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

X   
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8. ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK, RIMODULAZIONE DEI 

LIVELLI PRODUTTIVI) 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto 

previsto dai CCNL e favorendo così le intese con le rappresentanze sindacali aziendali: 

27 - disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei quali è 

possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a distanza 

X   

28 - Si può procedere ad una rimoludazione dei livelli produttivi X   

29 - assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al 

massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e 

riconoscibili 

X   

30 - utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio o a 

distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre la 

possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine aziendale, se del caso anche con 

opportune rotazioni 

X   

30a a. utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali 

(par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della 

retribuzione 

X   

31 nel caso l’utilizzo degli istituti di cui al punto c) non risulti sufficiente, si utilizzeranno i periodi di ferie 

arretrati e non ancora fruiti 

X   

32 - sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già 

concordate o organizzate. 

X   

 

https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
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9. GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

33 - Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 

comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) 

 

X  I DIPENDENTI ACCEDONO A CON 

CADENZA DI 5 MINUTI UNO 

DALL'ALTRO. 

34 - dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e 

garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni 

X  L'ACCESSO DEI LAVORATORI E' AD 

USO ESLUSIVO. 
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10. SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

35 - Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile e nel 

rispetto delle indicazioni aziendali 

X   

36 - non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 

necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la 

partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e 

un’adeguata pulizia/areazione dei locali 

X   

37 - sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche 

obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione aziendale lo 

permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work 

X   

38 - Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i 

termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 

dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a 

continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto 

all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il 

carrellista può continuare ad operare come carrellista) 

X   
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11. GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

39 - nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali 

la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo 

isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, 

l’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di 

emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute 

X   

40 - l’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una 

persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 

permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 

dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente 

lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 

X   

 



 
 

 
Via Ferrari 9/f  - 41043  - Formigine (Mo) -  P.Iva:03849350362 

omnia.emilianozecchini@gmail.com 
LA RIPRODUZIONE IN OGNI FORMA O TRAMITE QIALSIASI MEZZO DI PARTE O DI TUTTA LA PRESENTE DOCUMENTAZIONE E’ VIETATA SENZA L’AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA DI ZECCHINI  EMILIANO 

 29 / 54 

 

12. SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

41 - La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni 

del Ministero della Salute (cd. decalogo) 

X   

42 - vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 

malattia 

X   

43 - la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per 

evitare la diffusione del contagio 

X   

44 - nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 

collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

X   

45 - Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 

pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico 

competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie 

X   
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13. AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

46 - È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 

 X  
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2.2 Ulteriori Misure di prevenzione e sicurezza rifiuti 

Sezione 2.2 

 

Protocollo d’intesa Misure preventive anti-contagio COVID-19 Indicazioni per la tutela della 

salute dei lavoratori negli ambienti di lavoro(19 Marzo 2020) 

 

Il giorno 19 marzo 2020, le Parti sottoscritte Utilitalia Cisambiente LegaCoop Produzione e Servizi A.G.C.I. 

Servizi CONFCCOPERATIVE FISE ASSOAMBIENTE e le OO.SS. FP- CGIL, FIT-CISL, Uiltrasporti e FIADEL, in 

qualità di Parti stipulanti i CCNL 10 luglio 2016 e 6 dicembre 2016 per i servizi ambientali, si sono incontrate 

in modalità telematica per esaminare la difficile situazione che ha coinvolto il Paese a seguito dell’evoluzione 

dello scenario epidemiologico causato dal COVID-19, con particolare riferimento alle misure da adottare nel 

settore del ciclo dei rifiuti, al fine di tutelare i lavoratori impiegati, garantire la continuità di un servizio 

pubblico essenziale e contribuire al superamento dell’emergenza sanitaria.  

 

Preso atto: 

− delle indicazioni dell’Organizzazione mondiale della Sanità che ha qualificato l’epidemia da COVID - 19 una 

pandemia e le ordinanze adottate in proposito del Ministro per la Salute;  

- dello stato di emergenza disposto dal Governo sull’intero territorio nazionale e della necessità di osservare 

le misure urgenti adottate per il contenimento del contagio con i DL 23 febbraio 2020, n. 6, 2 marzo 2020 n. 

9, 9 marzo 2020 n. 14, 17 marzo 2020 n. 18 nonché di tutte le successive disposizioni attuative di cui ai 

Decreti del Presidente del Consigli dei Ministri del 23 febbraio 2020, del 25 febbraio 2020, del 1° marzo 

2020, del 4 marzo 2020, dell’8 marzo 2020, del 9 marzo 2020, dell’11 marzo 2020;  

− della natura di servizio pubblico essenziale del settore igiene urbana, come ha ricordato anche lo stesso 

Ministro dell’Ambiente nel ringraziare i lavoratori di tale comparto, “indispensabile per il 2 Paese”, per la loro 

professionalità e abnegazione sottolineando, al contempo, l’alta attenzione di tutto il Governo “a chi sta 

garantendo l’efficienza dei servizi ambientali”.  

 

Rilevata la necessità: 

− di tutelare la salute, come previsto dall’articolo 32 della nostra Costituzione, diritto fondamentale 

dell’individuo e interesse della collettività;  

− di tutelare la sicurezza dei lavoratori e dei loro familiari nella salvaguardia del servizio pubblico reso alla 

comunità, in quanto il servizio della raccolta e gestione dei rifiuti non può essere interrotto, in questo 

particolare momento, pena l’insorgere di ulteriori gravi conseguenze per la salute pubblica e per le stesse 

misure di contenimento della diffusione dell’epidemia in corso, nell’interesse di tutti i cittadini e del Paese;  

− di garantire la disponibilità dei servizi erogati insieme alla sicurezza dei lavoratori impegnati “in prima 

linea” nell’erogazione dei servizi, e quindi tenuti a garantire la prestazione ordinaria anche in queste 

condizioni di straordinaria difficoltà;  

− di considerare prioritariamente, anche alla luce del Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 

per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro promosso dal 

Governo e sottoscritto dalle rispettive Confederazioni, in data 14 marzo u.s. (d’ora in poi Protocollo 14 marzo 

2020) , le attività da svolgere in situ rispetto a quelle che possono essere svolte da remoto ovvero differite, 

proprio al fine di coniugare le menzionate esigenze di tutela della continuità dei servizi e della salute dei 

lavoratori; in tale ambito vanno consentiti anche gli spostamenti normalmente effettuati dai lavoratori per 

l’esecuzione del servizio assegnato (spostamenti tra cantieri) nonché per i sopralluoghi effettuati dai 

Responsabili per verificare lo svolgimento del servizio da parte del personale operativo;  

− di ridurre il più possibile l’esposizione dei lavoratori al contagio anche per contribuire alla difficile sfida del 

contenimento del propagarsi del virus che il Paese responsabilmente sta compiendo;  

− di evitare che il diffondersi del contagio tra i lavoratori possa mettere a rischio anche l’operatività legata ai 
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servizi indispensabili;  

− di curare, a tal fine, particolarmente l’attività lavorativa di coloro che sono chiamati a svolgere attività 

indispensabili, che operano oggi in contesti di estrema difficoltà;  

− di contribuire, attraverso un sistema di relazioni industriali attento alla cultura della salute e sicurezza degli 

operatori e dei cittadini ed alla partecipazione e trasparenza nei processi decisionali, alla realizzazione nelle 

aziende delle migliori prassi organizzative per garantire i livelli qualitativi di erogazione del servizio con la 

dovuta attenzione alla sicurezza dei lavoratori impiegati, in particolare favorendo l’uniformità delle misure 

adottate nei diversi ambiti locali. 

 

convengono : 

− di sottoscrivere il presente Protocollo, quale contributo del settore dei Servizi Ambientali, anche in 

attuazione del Protocollo 14 marzo 2020, e di favorirne la diffusione nei territori, per dare massima sicurezza 

all’attività lavorativa nell’ambito di un processo condiviso sia a livello nazionale che territoriale; 

− di invitare il Governo , i Ministeri competenti, la Protezione Civile, le Regioni e l’ANCI a promuovere ogni 

azione che, partendo dalla specificità del servizio indispensabile per non aggravare l’emergenza sanitaria, 

consenta di garantire l’approvvigionamento dei dpi e di ogni altro bene necessario al pieno funzionamento 

della raccolta e degli impianti, richiedendo in particolare la possibilità di parificare le esigenze di 

approvvigionamento espresse dalle aziende dei servizi pubblici locali a quelle del comparto sanitario o della 

protezione civile, individuando soluzioni uniche per tutti, così come già opportunamente fatto in altre 

disposizioni di legge;  

− di invitare le medesime Istituzioni a valutare la possibilità di sospendere le procedure di appalto già 

bandite, prorogando le attuali gestioni, per evitare di creare ulteriori criticità in questo delicato contesto 

quale conseguenza dell’avvicendamento tra operatori.  

 

La presente intesa rappresenta la posizione unitaria e l’impegno comune delle parti sociali del settore nei 

confronti della lotta alla diffusione dell’infezione da SARS-CoV-2 e costituisce il documento al quale i soggetti 

interessati fanno riferimento nell’applicazione dei metodi di prevenzione e tutela della salute dei lavoratori. Il 

presente Protocollo sarà suscettibile di integrazioni e modifiche periodiche alla luce degli sviluppi 

dell’emergenza epidemiologica. 
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Misure di prevenzione e contenimento 
N. Descrizione Protocollo A NA Descrizione misura adottata 

a) Sospendere le attività dei reparti aziendali non indispensabili garantendo comunque la continuità dei 
servizi essenziali come individuato nelle prescrizioni legislative di emergenza; 

x   

b) Privilegiare, ove operativamente possibile, la modalità di lavoro del lavoro agile, limitando in maniera 
diffusa la presenza in azienda dei lavoratori addetti alle attività di tipo tecnico/amministrativo che 

vengono svolte normalmente in ufficio e che possono essere svolte in modalità a distanza; 

x  Ogni lavoratore avra' a disposizione 
ad uso esclusivo, una dotazione 

personale di attrezzatura. 

c) Attivare l’utilizzo delle ferie e dei congediretribuiti pregressi o maturati, nonché gli altri strumenti 
previsti dalla contrattazione collettiva, previa consultazione dei soggetti sindacali di cui all’art. 2 del 

CCNL 10 luglio 2016 e del CCNL 6 dicembre 2016, al fine di consentire ai dipendenti la cui prestazione 

non sia necessaria, neanche in modalità di lavoro agile, l’astensione dal lavoro senza perdita della 
retribuzione e ridurre le attività non indispensabili; 

x   

d) Esauriti gli strumenti precedenti, per la riduzione delle attività non indispensabili attivare gli 
ammortizzatori sociali di legge, anche alla luce delle disposizioni emanate o emanande con riferimento 

all’emergenza COVID-19; 

x   

e) Esauriti gli strumenti precedenti, per la riduzione delle attività non indispensabili attivare gli 
ammortizzatori sociali di legge, anche alla luce delle disposizioni emanate o emanande con riferimento 

all’emergenza COVID-19; 

x   

f) Nell’organizzazione del lavoro, favorire al massimo il lavoro in singolo degli addetti e, ove non sia 
possibile, operare nel rispetto di quanto previsto dall’allegato 1 lettera d) del DPCM 8 marzo 2020 

(distanza interpersonale di almeno un metro) e tenendo altresì conto delle indicazioni di cui all’art. 16, 
comma 1 del DL 17 marzo 2020, n. 18; 

x   

g) Chiedere alle Amministrazioni competenti la sospensione e/o limitazione di tutte le attività non 

essenziali e che comportino un contatto diretto fra operatore e cittadino, fermo restando che le 
operazioni che prevedano il contatto con l’utenza vanno condotte secondo le modalità di cui all’Allegato 

1 lettera d) del DPCM 8 marzo 2020; 

x   

h) Aggiornare il Documento di Valutazione dei Rischi in relazione al rischio associato all’infezione da 
SARSCoV-2 e le relative procedure interne, coerentemente con le indicazioni emesse in tal senso dalle 

autorità sanitarie e le disposizioni normative pro tempore vigenti; 

x   

i) Verificare, in collaborazione con l’RSPP, il Medico Competente, e consultando gli RLS, la rispondenza del 
DVR (e dei DUVRI, nei riguardi delle aziende in appalto) così aggiornato agli interventi conseguenti e ai 

protocolli di prevenzione adottati; 

x   

j) j) Le aziende titolari del servizio di raccolta informano i cittadini sul corretto conferimento dei rifiuti 
come da disposizione delle autorità sanitarie; 

 x  

k) k) Proseguimento della sorveglianza sanitaria dei lavoratori (D.Lgs. n.81/2008 ss.mm., artt.25 e 41). x   
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3. Valutazione del Medico Compente 

Sezione 3  

 

Riportare indicazioni Medico Competente in base al livello di rischio individuato ed in accordo con l’articolo 
25, comma 1 D.Lgs. 81/08. 

 

“Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l'infezione da COVID19, il medico competente, 

previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le 

modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua 

la visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di 

durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l'idoneità alla mansione”. (D. 

Lgs. 81/08 e s.m.i. art. 41, c. 2 lett. e-ter) - anche per valutare profili specifici di rischiosità - e 

comunque indipendentemente dalla durata dell'assenza per malattia.”  

 

 

Misure di protezione personale Ministero della Salute 

Mantenersi informati sulla diffusione dell’epidemia, disponibile sul sito dell'OMS e adottare le seguenti misure 

di protezione personale: 

-lavarsi spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni a base di alcol per eliminare il virus dalle mani 

- mantenere una certa distanza (almeno un metro) dalle altre persone, in particolare quando tossiscono o 

starnutiscono o se hanno la febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere 

trasmesso col respiro a distanza ravvicinata 

- evitare di toccarsi occhi, naso e bocca con le mani se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e hai 

viaggiato di recente in Cina o se sei stato in stretto contatto con una persona ritornata dalla Cina e affetta 

da malattia respiratoria.   

- se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e si ha viaggiato di recente in Cina o se è stati in stretto 

contatto con una persona ritornata dalla Cina e affetta da malattia respiratoria segnalalo al numero 

gratuito 1500, istituito dal Ministero della salute. Ricordarsi che esistono diverse cause di malattie 

respiratorie e il nuovo coronavirus può essere una di queste. Se si hanno sintomi lievi e non si è stato 

recentemente in Cina, rimanere a casa fino alla risoluzione dei sintomi applicando le misure di igiene, che 

comprendono l’igiene delle mani (lavare spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni alcoliche) e 

delle vie respiratorie (starnutire o tossire in un fazzoletto o con il gomito flesso, utilizzare una mascherina 

e gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso immediatamente dopo l'uso e lavare le mani). 

 

 

 

https://www.certifico.com/categorie/247-ebook/ebook-testo-unico-sicurezza/4395-d-lgs-81-2008-testo-unico-salute-e-sicurezza-lavoro
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4.1 Classificazione mascherine 

4.1.1 Mascherine EN 14683 (cd chirurgiche) 

Sezione 4.1.1  

 

Le maschere facciali ad uso medico EN 14683 devono essere marcate CE in accordo con Direttiva 

93/42/CEE o  Regolamento (UE) 2017/745 (applicabile a decorrere dal 26 maggio 2020, entrato in vigore il 

25 Maggio 2017). 

Le maschere facciali ad uso medico specificate nella presente norma europea sono classificate in due tipi 

(Tipo I e Tipo II) secondo l'efficienza di filtrazione batterica, mentre il Tipo II è ulteriormente suddiviso a 

seconda che la maschera sia resistente o meno agli spruzzi. La "R" indica la resistenza agli spruzzi. 

Prova Tipo Ia)
 Tipo II Tipo IIR 

Efficienza di filtrazione batterica (BFE), (%) ≥ 95 ≥ 98 ≥ 98 

Pressione differenziale (Pa/cm2) < 40 < 40 < 40 

Pressione di resistenza agli spruzzi (kPa) Non richiesto Non richiesto Non richiesto 

Pulizia microbica (ufc/g) ≤ 30 ≤ 30 ≤ 30 

a) Maschere facciali ad uso medico di tipo I dovrebbero essere utilizzate solo per i pazienti e per altre 
persone per ridurre il rischio di diffusione delle infezioni, in particolare in situazioni epidemiche o 

pandemiche. Le maschere di tipo I non sono destinate all'uso da parte di operatori sanitari in sala operatoria 

o in altre attività mediche con requisiti simili. 
 

Tabella 1 - UNI EN 14683:2019 - Requisiti di prestazione per le maschere facciali ad uso medico 

 

Fig. 1 - Sigla R "Resistenza spruzzi" 

https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/26-dispositivi-medici-93-42-cee/82-direttiva-dispositivi-medici-93-42-cee
https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/26-dispositivi-medici-93-42-cee/82-direttiva-dispositivi-medici-93-42-cee
https://www.certifico.com/marcatura-ce/direttive-nuovo-approccio/319-regolamento-dispositivi-medici/3989-regolamento-ue-2017-745
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4.2.1 Mascherine EN 149 

Le semimaschere filtranti antipolvere EN 149 sono classificate in base alla loro efficienza filtrante e della loro 

perdita di tenuta verso l’interno totale massima. 

Sono previste 3 classi: 

- FFP1 

- FFP2 

- FFP3 

La perdita di tenuta totale verso l’interno è costituita da tre componenti: 

-perdita di tenuta facciale; 

- perdita di tenuta della valvola di espirazione (se presente); 

- penetrazione del filtro. 

Per le semimaschere filtranti antipolvere indossate in conformità alle informazioni del fabbricante, i risultati 

di almeno 46 dei 50 esercizi individuali (cioè 10 soggetti x 5 esercizi) per la perdita di tenuta totale verso 

l’interno non devono essere maggiori di: 

- 25% per FFP1 

- 11% per FFP2 

- 5% per FFP3 

e, in aggiunta, almeno 8 delle 10 medie aritmetiche relative a ciascun portatore per la perdita di tenuta 

totale verso l’interno non devono essere maggiori di: 

- 22% per FFP1 

- 8% per FFP2 

- 2% per FFP3 

Classificazione 

Penetrazione massima degli aerosol di prova 

Prova con cloruro di sodio 95 

l/min 

% 

max. 

Prova con olio di paraffina 95 

l/min 

% 

max. 

FFP1 20 20 

FFP2 6 6 

FFP3 1 1 

Tabella 2 - Penetrazione del materiale filtrante 

Classificazione 

Resistenza massima consentita 

Inspirazione Espirazione 

30 l/min 95 l/min 160 l/min 

FFP1 0,6 2,1 3,0 

FFP2 0,7 2,4 3,0 

FFP3 1,0 3,0 3,0 

Tabella 3–Resistenza respiratoria 
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Figura 2 - Marcatura CE maschera facciale EN 149 
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Come indossare la mascherina 

 

Assicurarsi che il viso sia pulito e rasato. I respiratori non devono essere indossati in presenza di barba, baffi 

e basette che possono impedire una buona aderenza al viso. 

Assicurarsi che i capelli siano raccolti indietro e non ci siano gioielli che interferiscono con il bordo di tenuta 

del respiratore 

1. Con il rovescio del respiratore rivolto verso l’alto, aiutandosi con la linguetta, separare il lembo superiore 

ed inferiore del respiratore fino a ottenere una forma a conchiglia. Piegare leggermente il centro dello 

stringinaso. 

2. Assicurarsi che non vi siano pieghe all’interno di ciascun lembo. 

3. Tenere il respiratore in una mano, con il lato aperto rivolto verso il viso. Afferrare con l’altra mano 

entrambi gli elastici. Posizionare il respiratore sotto il mento con lo stringinaso rivolto verso l’alto e tirare gli 

elastici sopra il capo. 

4. Posizionare l’elastico superiore sulla sommità del capo e quello inferiore sotto le orecchie. Gli elastici non 

devono essere attorcigliati. Aggiustare i lembi superiore e inferiore fino ad ottenere una tenuta ottimale e 

assicurarsi. 

5. Usando entrambe le mani, modellare lo stringi naso facendolo aderire perfettamente a naso e guance. 

6. Effettuare la prova di tenuta coprendo il respiratore con entrambe le mani facendo attenzione a non 

modificarne la tenuta 

Se si usa un respiratore senza valvola - espirare con decisione 

Se si usa un respiratore con valvola - inspirare con decisione 

Se si percepiscono perdite d’aria intorno al naso, aggiustare lo stringinaso. Se si percepiscono perdite d’aria 

lungo i bordi del respiratore, riposizionare gli elastici e ripetere la prova di tenuta. 
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5. Conclusioni 
Il Presente Documento Integra il Documento di Valutazione dei Rischi di cui all’Art. 17 del D.Lgs. 81/2008 in 

relazione al rischio COVID-19, esso è valido fino a quando non siano variate attività/mansioni dell’Azienda o 

apportate modifiche delle disposizioni applicate. 
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PROTOCOLLO CONDIVISO REGOLAMENTAZIONE MISURE COVID-19 AMBIENTI DI LAVORO 

 

6. Altre Istruzioni 
Premessa 

 

Il documento, tenuto conto di quanto emanato dal Ministero della Salute, contiene linee guida condivise 

tra le Parti per agevolare le imprese nell’adozione di protocolli di sicurezza anti-contagio, ovvero sia 

Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus COVID 19 negli 

ambienti di lavoro. 

La prosecuzione delle attività produttive può infatti avvenire solo in presenza di condizioni che assicurino 

alle persone che lavorano adeguati livelli di protezione. 

Pertanto le Parti convengono sin da ora il possibile ricorso agli ammortizzatori sociali, con la conseguente 

riduzione o sospensione dell’attività lavorativa, al fine di permettere alle imprese di tutti i settori di 

applicare tali misure e la conseguente messa in sicurezza del luogo di lavoro. 

Unitamente alla possibilità per l’azienda di ricorrere al lavoro agile e gli ammortizzatori sociali, soluzioni 

organizzative straordinarie, le parti intendono favorire il contrasto e il contenimento della diffusione del 

virus. 

È obiettivo prioritario coniugare la prosecuzione delle attività produttive con la garanzia di condizioni di 

salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro e delle modalità lavorative. 

Nell’ambito di tale obiettivo, si può prevedere anche la riduzione o la sospensione temporanea delle 

attività. 

In questa prospettiva potranno risultare utili, per la rarefazione delle presenze dentro i luoghi di lavoro, le 

misure urgenti che il Governo intende adottare, in particolare in tema di ammortizzatori sociali per tutto il 
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territorio nazionale. 

Ferma la necessità di dover adottare rapidamente un Protocollo di regolamentazione per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus che preveda procedure e regole di condotta, va favorito il 

confronto preventivo con le rappresentanze sindacali presenti nei luoghi di lavoro, e per le piccole imprese 

le rappresentanze territoriali come previsto dagli accordi interconfederali, affinché ogni misura adottata 

possa essere condivisa e resa più efficace dal contributo di esperienza delle persone che lavorano, in 

particolare degli RLS e degli RLST, tenendo conto della specificità di ogni singola realtà produttiva e delle 

situazioni territoriali. 

... 

PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLA 

DIFFUSIONE DEL COVID-19 

L’obiettivo del presente protocollo condiviso di regolamentazione è fornire indicazioni operative finalizzate 

a incrementare, negli ambienti di lavoro non sanitari, l’efficacia delle misure precauzionali di contenimento 

adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per 

tutta la popolazione. Il presente protocollo contiene, quindi, misure che seguono la logica della 

precauzione e seguono e attuano le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

Fatti salvi tutti gli obblighi previsti dalle disposizioni emanate per il contenimento del COVID-19 

e premesso che il DPCM dell’11 marzo 2020 prevede l’osservanza di misure restrittive nell’intero territorio 

nazionale, specifiche per il contenimento del COVID – 19 e che per le attività di produzione tali misure 

raccomandano: 

- sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che 

possono essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; 

- siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla 

contrattazione collettiva; 

- siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione; 

- assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 

interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di 

protezione individuale; 

- siano incentivate le operazioni di sanificazione nei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di 

ammortizzatori sociali; 

- per le sole attività produttive si raccomanda altresì che siano limitati al massimo gli spostamenti 

all’interno dei siti e contingentato l’accesso agli spazi comuni; 

- si favoriscono, limitatamente alle attività produttive, intese tra organizzazioni datoriali e sindacali; 

- per tutte le attività non sospese si invita al massimo utilizzo delle modalità di lavoro agile si stabilisce che 

le imprese adottano il presente protocollo di regolamentazione all’interno dei propri luoghi di lavoro, oltre 

a quanto previsto dal suddetto decreto, applicano le ulteriori misure di precauzione di seguito elencate - 

da integrare con altre equivalenti o più incisive secondo le peculiarità della propria organizzazione, previa 

consultazione delle rappresentanze sindacali aziendali - per tutelare la salute delle persone presenti 

all’interno dell’azienda e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro. 

1-INFORMAZIONE 

- L’azienda, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e chiunque entri in 

https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020


 
 

 
Via Ferrari 9/F  - 41043  - Formigine (Mo) -  P.Iva:03849350362 

omnia.emilianozecchini@gmail.com 

                              LA RIPRODUZIONE IN OGNI FORMA O TRAMITE QIALSIASI MEZZO DI PARTE O DI TUTTA LA PRESENTE DOCUMENTAZIONE E’ VIETATA SENZA L’AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA DI ZECCHINI  EMILIANO 42 / 54 

azienda circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo all’ingresso e nei luoghi 

maggiormente visibili dei locali aziendali, appositi depliants informativi. 

- In particolare, le informazioni riguardano o l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di 

febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità 

sanitaria o la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in 

azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano 

le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con 

persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di 

informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio o l’impegno a 

rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in 

particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene) o l’impegno a informare tempestivamente e 

responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento 

della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 

2-MODALITA’ DI INGRESSO IN AZIENDA 

- Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della temperatura 

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di 

lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 

momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 

infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e 

seguire le sue indicazioni 

- Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, della 

preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al 

COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS 

- Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 

3-MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

- Per l’accesso di fornitori esterni individuare procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, 

percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale in forza nei 

reparti/uffici coinvolti 

- Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito 

l’accesso agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e 

scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro 

- Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, 

prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia 

giornaliera 

- Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori 

esterni (impresa di pulizie, manutenzione…), gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole aziendali, ivi 

comprese quelle per l’accesso ai locali aziendali di cui al precedente paragrafo  

- Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda va garantita e rispettata la sicurezza dei 

lavoratori lungo ogni spostamento. 

- le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare sedi e 

cantieri permanenti e provvisori all’interno dei siti e delle aree produttive 

4-PULIZIA E SANIFICAZIONE IN AZIENDA 

- l’azienda assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 

postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago 

https://www.certifico.com/news/274-news/10221-decreto-legge-23-febbraio-2020-n-6
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- nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e 

sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero 

della Salute nonché alla loro ventilazione 

- occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con 

adeguati detergenti, sia negli uffici, sia nei reparti produttivi 

- l’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute più 

opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli ammortizzatori sociali 

(anche in deroga) 

5-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

- è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare 

per le mani 

- l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani 

- è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 

6-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo 

di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata 

alla disponibilità in commercio. Per 

questi motivi: 

a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 

dell’Organizzazione mondiale della sanità. 

b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare 

la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni 

dall’autorità sanitaria 

c. è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell’OMS 

Guide to Local Production: WHO recommended Handrub Formulations 

- qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili 

altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle  mascherine, e altri dispositivi di protezione 

(guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie. 

7. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, AREE FUMATORI, DISTRIBUTORI DI 

BEVANDE E/O SNACK…) 

- l’accesso agli spazi comuni, comprese le mense aziendali, le aree fumatori e gli spogliatoi è 

contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta 

all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li 

occupano. 

- occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare nella 

disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee 

condizioni igieniche sanitarie. 

- occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali 

mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

8-ORGANIZZAZIONE AZIENDALE (TURNAZIONE, TRASFERTE E SMART WORK, 

RIMODULAZIONE DEI LIVELLI PRODUTTIVI) 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al 

COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese 

https://certifico.com/news/274-news/10363-circolare-ministero-della-salute-n-0005443-del-22-febbraio-2020
https://www.certifico.com/news/274-news/10382-guida-produzione-locale-di-formulazioni-per-il-lavaggio-delle-mani-raccomandate-dall-oms
https://www.certifico.com/news/274-news/10358-dpcm-11-marzo-2020
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con le rappresentanze sindacali aziendali: 

- disporre la chiusura di tutti i reparti diversi dalla produzione o, comunque, di quelli dei quali è possibile il 

funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque a distanza 

- Si può procedere ad una rimoludazione dei livelli produttivi 

- assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al 

massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e 

riconoscibili 

- utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio o a 

distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre la possibilità 

di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine aziendale, se del caso anche con opportune 

rotazioni 

a. utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti contrattuali (par, 

rol, banca ore) generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro senza perdita della 

retribuzione  nel caso l’utilizzo degli istituti di cui al punto c) non risulti sufficiente, si utilizzeranno i 

periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti 

- sono sospese e annullate tutte le trasferte/viaggi di lavoro nazionali e internazionali, anche se già 

concordate o organizzate 

9- GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

- Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone 

comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) 

- dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e garantire 

la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni 

10-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

- Gli spostamenti all’interno del sito aziendale devono essere limitati al minimo indispensabile e nel 

rispetto delle indicazioni aziendali 

- non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 

necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la 

partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e 

un’adeguata pulizia/areazione dei locali 

- sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche 

obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile,  qualora l’organizzazione aziendale lo 

permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart work 

- Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i 

termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 

dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a 

continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, 

sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di necessità; il carrellista può 

continuare ad operare come carrellista) 

11-GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA 

- nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la 

tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in 

base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’azienda procede 

immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 

forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute 

- l’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una 
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persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di 

permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 

dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente lo 

stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 

12-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

- La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del 

Ministero della Salute (cd. decalogo) 

- vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da 

malattia 

- la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 

prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 

contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per 

evitare la diffusione del contagio 

- nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente 

collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST. 

- Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse 

dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente 

applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie 

13-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

- È costituito in azienda un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di 

regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 
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Sezione 7 modificata Rev. 2.0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ELENCO POSSIBILI MISURE DI 

PREVENZIONE ANTICONTAGIO 

ORGANIZZAZIONE ROTAZIONE DEL PERSONALE IN MODO DA 

RIDURRE LA PRESENZA CONTEMPORANEA DI PIÙ PERSONE 

ALL’INTERNO DELLO STESSO AMBIENTE 

FORNITURA GEL O PRODOTTI DISINFETTANTI PER LE MANI 

AFFISSIONE CARTELLONISTICA INDICAZIONI CHE RICORDINO 

DI MANTENERE LA DISTANZA DI 1 METRO PREVISTA DAL 

D.P.C.M 10 APRILE 2020 

LIMITAZIONE TRASFERTE/SPOSTAMENTI  

DIVIETO DI CONTATTI NON STRETTAMENTE NECESSARI CON 

FORNITORI/VISITATORI/ALTRO PERSONALE ESTERNO 

LIMITAZIONE SPOSTAMENTI ALL’INTERNO DEI SITI  

LIMITAZIONE ACCESSI SPAZI COMUNI (EVENTUALE CHIUSURA 

SPAZI COMUNI SE NON STRETTAMENTE NECESSARI: MENSE, 

LOCALI RIPOSO, ECC…)  
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Allegato I - Istruzioni istituzionali 

I.1 Come lavarsi le mani 

 



 
 

 
Via Ferrari 9/F  - 41043  - Formigine (Mo) -  P.Iva:03849350362 

omnia.emilianozecchini@gmail.com 

                              LA RIPRODUZIONE IN OGNI FORMA O TRAMITE QIALSIASI MEZZO DI PARTE O DI TUTTA LA PRESENTE DOCUMENTAZIONE E’ VIETATA SENZA L’AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA DI ZECCHINI  EMILIANO 48 / 54 

I.2 Opuscolo informativo Coronavirus Ministero della Salute 
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I.3Distanza interpersonale 

 

 

 

 

Il CTS del Governo, con nota 3 marzo 2020 e seguente DPCM 4 marzo 2020, adottando le 
raccomandazioni dell’OMS, ha formulato specifiche raccomandazioni (a carattere non normativo) 

contenenti misure aggiuntive da adottare in tutto il territorio nazionale per la durata di 30 giorni (e da 

rivalutare ogni 2 settimane in funzione dell'andamento epidemiologico), fra le quali rispettare la distanza 
interpersonale di 1 metro nei contatti sociali. 

 
L’OSHA US nel Documento GUIDANCE ON PREPARING WORKPLACES FOR COVID-19, valuta una soglia di 

sicurezza minima tra i contatti interpersonali di 6 piedi (182 cm ca). 

 

 

  

 

https://www.certifico.com/news/274-news/10298-d-p-cm-4-marzo-2020
https://www.certifico.com/news/22-news/news-generali/10501-guidance-on-preparing-workplaces-for-covid-19-osha
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ALLEGATI VISIVI E PROCERURE DI SICUREZZA 

PROCEDURA DA ADOTTARE DA PARTE DEL PERSONALE IN ENTRATA PER IL 

CONTENIMENTO DEL COVID 19 

1- RILEVAMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA  

 

2- SANIFICARE LE MANI CON SOLUZIONE ALCOLICA < 70 ° 

 

3-INDOSSARE MASCHERINA FFP2 

                                        nel caso la mascherina FFP2 abbia la valvola andrà chiusa 

QUANDO NON E' POSSIBILE GARANTIRE IL DISTANZIAMENTO MINIMO DI 1 METRO DOTARE I 
LAVORATORI DI UNO DEI SEGUENTI DPI  

 
*Verrà consegnato ad ogni lavoratore il proprio DPI  
IL LAVORATORE PROCEDERA' A SANIFICARE IL DISPOSOTIVO CON SOLUZIONE SPRAY DI ALCOL < 70°   
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PROCEDURA DA ADOTTARE DA PARTE DEL PERSONALE SULLA POSTAZIONE DI 

LAVORO PER IL CONTENIMENTO DEL COVID 19 

1- MANTENERE IL DISTANZIAMENTO DI ALMENO 1 METRO  

 

2-  INDOSSARE SEMPRE LA MASCHERINA 

nel caso la mascherina FFP2 abbia la valvola andrà chiusa 

3-LAVARSI SPESSO LE MANI CON GEL SANIFICANTE NELLA POSTAZIONE DI LAVORO 
*se presente in ogni postazione il gel sanificante è consentito il non utilizzo dei guanti monouso solo in 

postazione  

 

4-SANIFICARE LA PROPRIA POSTAZIONE DI LAVORO(tastiera, telefono,calcolatrice ecc.) ALMENO 2 
VOLTE AL GIORNO AL TERMINE DI OGNI TURNO 

 

5- PREDILIGERE LE COMUNICAZIONI TRA COLLEGHI UTILIZZANDO IL TELEFONO EVITANDO SPOSTAMENTI 
NELLA STRUTTURA. 

 QUALLORA SI DEBBA ABBANDONARE LA PROPRIA POSTAZIONE INDOSSARE GUANTI MONOUSO AVENDO 
CURA DI SANIFICARE GLI STESSI UNA VOLTA REINDOSSATI CON GEL SANIFICANTE. 

 

6-ACCEDERE AGLI SPOGLIATOI E/O AI SERVIZI IGIENICI 1 ALLA VOLTA EVITANDO ASSEMBRAMENTI 

 

7- AREARE PER QUANTO POSSIBILE IN RELAZIONE EL METEO I PROPRI AMBIENTI DI LAVORO 
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PROCEDURA DA ADOTTARE DA PARTE DI VISITATORI E/O RAPPRESENTANTI CHE 

ACCEDONO ALLA STRUTTURA IN MODO TEMPORANEO E/O OCCASIONALE 

1- RILEVAMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA 

 

2- SANIFICARE LE MANI CON SOLUZIONE ALCOLICA < 70 ° 

 

3-INDOSSARE MASCHERINA FFP2 

 

4- MANTENERE LA DISTANZA DI ALMENO 1 METRO 

 

5-LIMITARE AL MINIMO INDISPENSABILE LA CIRCOLAZIONE NEI VARI AMBIENTI DI LAVORO DEL 

PERSONALE ESTERNO 
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PROCEDURA DA ADOTTARE DA PARTE DEL PERSONALE AL TERMINE DEL TURNO DI 

LAVORO IN USCITA PER IL CONTENIMENTO DEL COVID 19 

1- SANIFICARE LA PROPRIA POSTAZIONE DI LAVORO  

 

2-DIRIGERSI 1 ALLA VOLTA NELLA ZONA DI USCITA PREDISPOSTA DALL'AZIENDA 
MENTENDO IL DISTANZIAMENTO DI ALMENO 1 METRO  

 

3-RIMUOVERE I DPI (mascherina e guanti monouso) AVENDO CURA DI GETTARLI 
NELL'APPOSITO CONTENITORE GIALLO PREDISPOSTO DALL'AZIENDA  

 

 

 

*Qualora ci sia la necessità di sostituire i DPI durante le ore di lavoro ,gli stessi andranno conferiti 

obbligatoriamente nel bidone di raccolta (e' assolutamente vietato lasciare DPI potenzialmente contaminati 

nei locali aziendali) 
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*QUALORA IL LAVORATORE ABBIA UTILIZZATO IL DPI PER LA PROTEZZIONE DEGLI 

OCCHI (occhiali, maschera, visiera) DOVRA' PROCEDERE ALLA SANIFICAZIONE 

DELLO STESSO CON LA SEGUENTE PREOCEDURA: 

 

*da eseguire sucessivamente il punto 3 

a-lavare le mani con gel sanificante 

 

b- indossare un paio di guanti monouso puliti 

 

c-spruzzare CON SOLUZIONE SPARY ALCOLICA < 70° O PRODOTTO ALTERNATIVO 

IDONEO   ogni parte del DPI (attendere qualche minuto ) 

 

d- asciugare con carta usa e getta il DPI    

 

e- gettare la carta utilizzata per strofinare gli occhiali nel BIDONE GIALLO assieme 

ai guanti utilizzati per la sanificazione 

 

4-LAVARSI LE MANI CON GEL SANIFICANTE  

 

5-USCIRE DALLA STRUTTURA  

 

LE DISPOSIZIONI SI INTENDONO OBBLIGATORE PER TUTTO IL PERSONALE 

 


